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L'angolo dello spreadsheet, la cui pubblicazione è iniziata sullo scorso numero di MC, sarà un appuntamento fisso. In
tale rubrica verranno trattati sia problemi generali, legati alla filosofia del tabellone elettronico, sia problemi teorici
legati alla sua corretta utilizzazione come strumento di produzione, sia problemi tecnici specifici elementari, ovvero

problemi che verranno «isolati» da un ambito applicativo specifico, per rendere la loro soluzione più generale possibile

Dall'informatica per specialisti
all'informatica per tutti

di Francesco Petroni

Quando i computer erano solo
mainframe e costavano centinaia di
milioni, e le persone che li utilizzava-
no indossavano camici bianchi e lavo-
ravano in ambienti asettici, era sconta-
to che l'interazione tra uomo e mac-
china avvenisse attraverso strumenti e
linguaggi di difficilissima comprensio-
ne.

Questo, nei primi anni dell'era in-
formatica, non è stato un problema in
quanto l'informatica era una materia
assolutamente per specialisti.

Saltiamo le fasi intermedie e arrivia-
mo ai giorni nostri. La situazione è
completamente rivoluzionata. L'infor-
matica è ormai una materia di massa.
Non è più solo per specialisti, ma ri-
guarda tutti gli ambienti di lavoro e al-
l'interno di questi tutti i lavoratori. Tra
pochi anni i Personal Computer saran-
no 'Su ogni scrivania, accanto al telefo-
no e alla macchina da scrivere. Anzi
saranno al posto del telefono e della
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macchina da scrivere, strumenti dei
quali sostituiranno del tutto le funzio-
ni.

I vari Personal Computer saranno
collegati in rete, con la tecnica Token
Ring, e collegati alla Banca Dati del
centro EDP. La tecnica Token Ring
consiste nell'utilizzare una rete «con-
dominiale», cioè un impianto centra-
lizzato nell'edificio con una «presa»
in ogni ambiente. Ciascun impiegato
dovrà semplicemente inserire le due
«spine» (quella di comunicazione e
quella di alimentazione) per comincia-
re a lavorare.

Se questa è la realtà di domani, co-
me si trasformeranno i «Fantozzi» di
oggi, con quali strumenti dovranno la-
vorare, come faranno ad apprenderne
l'uso, e soprattutto ci riusciranno?

Il problema quindi non è più nelle
macchine, ormai potenti e economi-
che, non è neanche nei dati, che ormai
ogni organizzazione possiede e ammi-

nistra con il metodo Banca Dati, ma
nell'uomo, che non può né deve diven-
tare uno specialista, e non può nean-
che essere distolto dal suo lavoro at-
tuale in attesa che domani esegua lo
stesso lavoro con i nuovi strumenti.

Anzi l'utente medio di domani non
sarà neanche un appassionato, dispo-
sto anche a sacrificare il suo tempo
per apprendere. In questo senso il
tempo di apprendimento dovrà essere
il minore possibile perché il costo di
tale apprendimento sarà del tutto so-
stenuto dall'Azienda, che da tale inve-
stimento si aspetta dei ritorni econo-
mici.

Appare quindi evidente come l'ele-
mento critico di tutto questo discorso
sia lo strumento attraverso il quale av-
viene l'interazione tra uomo e macchi-
na. Tanto più tale strumento sarà «vi-
cino» all'uomo in termini soprattutto
di «intuitività» tanto più i risultati ot-
tenibili saranno favorevoli.
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99131 O,1317b3
88889 0,118150
75733 0, 100b63
30000 0,039875
SbbS6 0,075306
55500 0,073769
-8535 -0,01134
21778 0,028947
45555 0,060551
91)0770,119729
55533 0,073813

142022 0,188773
752339 l

G H
Saldi Perc.

Valori .u Anno

F

.Figure l, 2. 3 - l tre momenti logici
della costruzione della tabella. 11
primo momento consiste nell'im-
mettere i dati basi e i allcoli base.
11secondo nell'utilizzare i dati già
immessi per eseguire ulteriori cal-
coli. 11terzo nel rendere la tabella
«presentabile» e quindi. senza mo-
dificare né dali né formule, nello
scegliere formati di visualizzazio-
ne.

468765 0,078395
512345 0,OB~6B3
567834 0,094963
567890 0,094972
601234 0,100548
512309 0,085677
465324 0,077819
323456 0,054094
501234 0,083825
456712 0,076379
545670 0,091256
456743 0,076384

5979516 l

sul tabellone si usano, ovviamente e
intuitivamente, i tasti «freccia». Per
muoversi un po' più velocemente si
usano i tasti PgUp e PgDn oppure i ta-
bulatori. Se è presente un comando di
indirizzamento diretto ad una cella, va
scoperto e ricordato, in quanto nella
tastiera non c'è un tasto GO TO, e
quindi tale compito viene attribuito ad
un tasto funzionale.

Per inserire qualcosa (un numero,
una parola o una formula) in una cella
occorre prima raggiungerla e poi digi-
tare il contenuto, finita la digitazione
si preme > ENTER <. E fin qui nulla
di più intuitivo. Se ci accorgiamo di
aver sbagliato una digitazione o vo-
gliamo cambiare il contenuto di una
cella, la raggiungiamo e scriviamo il
nuovo contenuto, che sostituisce il
precedente.

Ma se il cambiamento è minimo, si
può ricorrere ad una funzionalità di
EDITOR che permette di modificare
il contenuto di una casella, senza do-
veri o riscriverlo integralmente. Non
essendoci il tasto EDITOR, occorre

E F
Uscite Perc.
Valori !iU Anno

567896 0,084359
601234 0,089311
643567 0,095600
597B90 O, OBBBl ~
657890 0,097727
567809 0,084346
456789 0,067854
345234 0,051283
546789 0,081224
546789 0,081224
601203 0,089307
598765 0,088945

67318~5 1

C D
Entrate Perc.

Valori su Anno

gennaio
febbraio
marzo
aprile
maggio
giugno
luglio
ago~to
~Qttembre
ottobre
novembre
dicembre

A B
ANDAMENTO

ENTRATE
USCITE

Gennaio 567.896 8,44X 468.765 7,84X 99.131 13,lB7. 21,157.:
Febbraio 601.234 8,93X 512.345 8,57X 88.889 Il,82X 17,3SY.:
Marzo l 643.567 9,S6Y. 567.834 9,50Y. 75.733 10,07Y. 13,347.1
Aprile 597.890 18,88Y. 567.890 9,50Y. 30.000. 3,99Y. 5,28Y.:
Maggio 657.890 9,77Y. 601. 234 10,05Y. 56.656 7,53Y. 9,42Y.:
Giugno 567. B09 8,43Y. 512.309 8,57Y. 55.500 7,38Y. 10,83Y.1
Luglio 456.7B9 b,79Y. 465.324 7,78Y. (8.535) -l,13Y. -1,83Y.:
Agosto 345.234 5,13Y. 323.456 5,41Y. 21.77B 2,89Y. 6,.737.:
Settembre: 546.789 8,12Y. 501.234 8,38Y. 45.555 6,ObY. 9,097.1
Ottobre : 546.789 8,12Y. 456.712 7,b47. 90.077 Il,977- 19,72%1
Novembre : 601. 203 8,93% ~45. 670 9,13X ~5. ~33 7,38X 10,18Xl
Dicembre : 598.76b 8,89X 45b.743 7,b4X 142.023 18,88% 31,09%1

l
2
3
4
5
6
7
B
9
lO
11
12
13
14
15
16
17 ------------------------------------------------------------------------
18 Totali 16.731.856 5.979.516 752.340 12,58%1
19 Medie : 560.988 498.293 62.695
20
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A B C D E
l gennaio 567B96 46B765 99131
2 febbraio 601234 ~12345 BBBB9
3 marzo 643567 567834 75733
4 apri 1& 597890 567890 30000
:5 mAggio 657890 601234 56656
6 giugno 567809 512309 55500
7 luglio 456789 465324 -B535
B agosto 345234 323456 21778
9 settembre 546789 501234 45555
lO ottobre 546789 456712 90077
Il novembrR 601203 545670 55533
12 dicembre 598765 456743 142022
13 6731855 5979516 752339
14
15
16
17
lB
19
20

A B C D E

zato per il proprio lavoro un blocco
notes di carta a quadretti. L'apprendi-
mento delle varie funzionalità diventa
intuitivo, per cui anche l'esecuzione di
un comando che non si è mai usato
prima diventa possibile, scoprendone
la sintassi semplicemente intuendola,
o al massimo facendosi aiutare dal-
l' Help interattivo. L'importante è il
non essere costretti ad interrompere il
lavoro.

Intuitività dei comandi
Come detto la caratteristica princi-

pale dei comandi di uno spreadsheet è
costituita dall'intuitività, vediamo in
pratica come è espressa a seconda del-
le varie categorie di comandi.

Una volta capito che l'unico am-
biente di lavoro è il tabellone elettro-
nico e che in tale tabellone l'entità mi-
nima e fondamentale è la cella, indivi-
duata come intersezione di una riga e
una colonna, i primi comandi in cui ci
si cimenta sono quelli di movimento.

Per muoversi nelle quattro direzioni

Il software intermedio
La prima frase va chiarita soprattut-

to perché può ingenerare degli equivo-
ci. Alcuni anni fa esistevano i linguag-
gi, strumenti per specialisti, o pro-
grammi applicativi, scritti da speciali-
sti, per utenti finali del tutto passivi.

L'informatica di massa non può
fondarsi sul presupposto che tutti di-
ventino programmatori, anche se solo
dei programmi che utilizzeranno in
proprio. Per diventare programmatori
occorrono alcuni anni. Né si può fon-
dare sul presupposto che ogni utilizza-
tore abbia un suo programma scritto
da uno specialista specificamente sulle
sue esigenze.

Nasce il software intermedio che
può essere direttamente utilizzato da
un utente finale, che non abbia nessu-
na preconoscenza informatica. Inter-
medio perché non è né un linguaggio,
troppo difficile per l'utente, né un ap-
plicativo, troppo rigido.

La caratteristica principale del soft-
ware intermedio deve essere la versati-
lità. Ovvero deve essere utilizzabile sia
da un inesperto, che da un esperto ma-
gari esigente, (forse l'inesperto dopo
qualche mese), deve essere adatto sia
alla soluzione di problemi semplici,
che alla soluzione di problemi com-
piessi.

In questi ultimi anni caratterizzati
dalla continua ricerca di strumenti
software user friendly, lo spreadsheet
o tabellone elettronico ha costituito
probabilmente la tappa fondamentale,
dapprima con il Visicalc, nato nel
1979, poi con i vari Supercalc, Multi-
pian, Lotus 123, fino ad arrivare all'ul-
tima generazione di software costitui-
to dai pacchetti co~idetti Integrati.

Infatti la filosofia del tabellone elet-
tronico e le sue funzionalità fonda-
mentali sono ben note a tutti o perlo-
meno a chi ha almeno una volta utiliz-

I nostri lettori, specie quelli più
«anziani», possono ricordarsi l'evolu-
zione che c'è stata ed è tuttora in corso
su tale argomento. Il microcoputer 8
bit di 3 o 4 anni fa, con il Basic resi-
dente, che all'accensione dava subito
un prompt di READY, invitante per
l'appassionato, ma assolutamente in-
comprensibile per gli altri.

Oggi se si accende una macchina
anche la persona che non ha mai visto
un computer in vita sua riesce, almeno
un pochi no, ad andare avanti, al limite
riesce ad usare un programma applica-
tivo.

Alla base di questa trasformazione
ci sono due «verità». La prima è che il
computer va usato e non più program-
mato. La seconda è che ogni program-
ma che viene scritto tiene conto di una
delle doti fondamentali di ogni indivi-
duo, «l'intuizione».
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L 'angolo dello SpreadSheet

Figura 4 - Esemplificazione di Funzioni. Una delle caralleristiche principali di uno spreadsheet è costituita
dal numero e dalla potenza delle funzioni. Infalli con una funzione «potente» è possibile risolvere. anche in
una sola cella, un problema che con un programma tradizionale richiede una lunga subroutine.

° parametri 0,016479 @CAS numero random
3,141592 @PI pi greco

° @FALSO falso

1 parametro -12,3 12,3 @ASSCBB) .•••alore assoluto
-12,3 -12 @INTCB9) intero

36 6 @RAOQCBIO) radice quadrata
0,4 1,491824 @ESPCBIIl esponenziale
1,2 0,932039 @SENCBI2) seno

2 parametri 123,5 2 123,57 @ARROT(B15;CI5) arrotondamento
13 5 3 @MOOCBI6;CI6) modulo
3 4 0,927295 @ATAN2(B17;C17) arcotangente

Associazione di funzioni specifiche
a tasti specifici

La standardizzazione delle macchi-
ne ha comportato la standardizzazione
delle tastiere e ha comportato la stan-
dardizzazione dell'uso, nei vari packa-
ge, dei vari tasti.

Quindi se si usa sempre uno stesso

scoprire quale tasto svolge questa fun-
zione, in genere il tasto funzione F2.

Se inserita una serie di dati ci accor-
giamo che occorre muoverne, copiar-
ne o cancellarne alcuni, dobbiamo ri-
correre a qualche funzionalità del pro-
dotto che svolga questa operazione
per noi. In questo caso bisogna sapere
con quale tasto si richiama il menu dei
comandi. Per quasi tutti i prodotti è il
tasto «/».

L'utilizzo di un menu è intuitivo, si
eseguono una serie di scelte successi·
ve, che permettono di stabilire tutte le
caratteristiche dell'operazione. Ad
esempio se dobbiamo copiare un in-
sieme di caselle da un'altra parte, il
prodotto ci chiederà in sequenza cosa
vogliamo fare (copiare) che cosa (un
insieme di caselle) e dove (a partire da
una certa altra casella).

L'unico trucco, se di trucco si può
parlare, è quello di prevedere cosa l'al-
bero dei menu ci chiederà, in modo da
non farsi cogliere impreparati.

meno 3, la prima che indica il mese, la
seconda che indica Entrate e la terza
Uscite.

La decisione di attivare anche una
colonna Saldi, che contiene la diffe-
renza tra Entrate e Uscite, può essere
presa anche in seguito, in quanto non
vincola la costruzione della tabella.

Le righe sono al minimo dodici, una
per mese, più una di totali. In seguito
si possono mettere righe con valori
massimi e minimi e con medie.

Se il lavoro va presentato a terze
persone si può sottoporre ad una cura
di bellezza, inserendo linee di separa-
zione, e specificando formati di uscita
dei valori.

La caratteristica fondamentale del-
l'uso dello spreadsheet, che tra l'altro
lo differenzia da qualsiasi altro stru-
mento software, è che il lavoro evolve,
passando dalla fase di semplice idea
alla fase di realizzazione finale senza
soluzione di continuità. Viene abban-
donato il concetto di brutta copia del
lavoro, in quanto è proprio la brutta
copia che via via diventa lavoro finito.

Tra l'altro anche l'evoluzione tra le
varie fasi non è obbligatoria, né obbli-
gata, può seguire tempi e modalità dif-
ferenti. Ad esempio riproduciamo tre
fasi successive del lavoro di figura l.

Fase 1 - Completa mento della idea di
base. Se decidiamo di realizzare una
tabellina Entrate Uscite, possiamo rea-
lizzarla direttamente organizzando il
lavoro per righe e colonne e inserendo
i dati numerici. La quarta colonna,
contiene dati calcolati in quanto rap-
presenta la seconda meno la terza co-
lonna. I relativi valori numerici non
vanno quindi digitati, in quanto nelle
caselle si inseriscono direttamente le
formule.

Il lavoro a questo punto è finito per
quanto riguarda la parte sostanziale in
quanto contiene tutte le informazioni
richieste. In realtà non si può conside-
rare tale per due ordini di motivi. Il
primo è che in ogni caso va fatto un
trattamento estetico dei dati. Uso il
termine estetico per significare che ta-
le trattamento nulla toglie o aggiunge
al valore aritmetico dei dati.

Il secondo lavoro consiste nell'ag-
giungere colonne e righe nelle quali
eseguire ulteriori elaborazioni dei dati
che comunque sono già stati immessi e
che non verranno più modificati.

La fase I può essere eseguita da
chiunque in quanto si può portare a
termine senza conoscere comandi e
funzioni del prodotto. Bisogna solo sa·
pere che la differenza tra la casella X e
la casella Y si ottiene immettendo, ad
esempio nella casella Z, la formula X-
Y.

È vero che il neofita può realizzare
la tabella, ma è una crudeltà non fargli
utilizzare due aiuti fondamentali. Il
primo è la funzionalità di copia, per

Figura 5 - Esemplifi-
cazione di Formati di
Visualizzazione. Non
bisogna mai confonde-
re il contenuto reale
della cella con l'aspet-
to esteriore che si fa
assumere al contenuto
stesso. Per controllare
ambedue gli aspelli
occorre posizionarsi
sopra la casella.

Cosa mettere nelle caselle
Supponiamo di dover realizzare la

tabellina (cominciamo con un esempio
elementare) di figura I. In tale tabella
inseriamo, per ciascun mese dell'anno
un valore Entrate e un valore Uscite.
Quindi le colonne da riempire sono al-

pacchetto è probabile che dopo qual-
che ora di uso, si inneschi un automa-
tismo, tra la nascita di una esigenza
operativa e conseguente uso di un ta-
sto che richiami una funzione, ma an-
che se si passa ad altri pacchetti è pro-
babile che continuino a valere gli stes-
si automatismi.

Il tutto presenta notevoli analogie
con l'apprendimento della guida. Al-
l'inizio oggi gesto viene «pensato», in
seguito tutti i gesti diventano automa-
tici, si può tranquillamente guidare
pensando ad altro. Inoltre se si cambia
vettura, basta un minimo periodo di
ambientamento per utilizzarla allo
stesso livello della prima.

Tutto ciò sembra ovvio, ma va detto
assolutamente parlando di tabelloni
elettronici, in quanto in nessun'altra
famiglia di pacchetti la standardizza-
zione dei comandi e delle funzionalità
si è spinta così avanti, a tal punto che
una volta «imparato» un prodotto,
l'ambientamento con un altro richiede
poche ore d'uso.

tipo
formato

fisso O decimali
fisso 4 decimali
scient. 2 decimali
.•••aluta O decimali
virgola 2 decimali
generale ( default )

+/-
percent.2 decimali
datOl tipo 1
ora tipo 1
testo
nascosto

con
formato

par. 1 par.2

numero
senza.

formato

1234,567 1235
1234,567 1234,5670
1234,567 1,23E+03
1234,567 Li t. 1.235
1234,567 1.234,57
1234,567 1234,567

12,345 ++++++++++++
12,345 1234,50'l.
12,345 12-6en-00
12,345 08:16:48 AH
12,345 12,345
12,345

tipo
funzione
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Figura 6 - Funzionalità Matrici del LOTUS 2.0 Italiano. Accanto alle funzionalità generiche, utilizzate da
tulli in tulle le applicazioni. ve ne sono di specialistiche. usate solo da una ristrella cerchia di utenti. La mol-
tiplicazione tra Matrici riguarda solo i matematici.

Figura 7 - Funzionalità Statistica del LOTUS 2.0 Italiano. Questa funzionalità è il pane quotidiano degli
statistici. Occorre definire tre zone. quella dei valori della variabile indipendente. quella della variabile di-
pendente e quella di output dei risultati.

o 50

-0,38
1,15

-0,38

-0,62
-0,15
1,38

Emissione regressione:
-0,96428
0,753299
0,991031

a
b

2,0476190476
O, 1162366549

1,54
-0,62
-0,46

Funzioni e funzionalità
Il neofita del tabellone elettronico

comincia in genere facendo un po' di

Mediante l'allargamento e il restrin-
gimento delle colonne è possibile dare
a ciascun dato il suo giusto spazio. A
questo proposito va chiarito che se
1'0utput è previsto su video valgono
regole estetiche differenti da quelle
che vigono su stampa, dove il numero
di caratteri per riga può arrivare a 136,
per le comuni stampantine grafiche, e
fino a 233 caratteri, per quelle a carrel-
lo largo. In un unico tabulato si posso-
no idealmente stampare tre videate af-
fiancate.

In genere sono questi i tre passi lo-
gici che interessano la compilazione di
una tabella. Ogni passo può essere se-
parato dagli altri, e quindi è possibile
realizzarlo senza dover pensare anche
al passo successivo, perché non c'è pe-
ricolo di dover ritornare su decisioni
già prese, in quanto tutto è modificabi-
le.

Pensate a quanto «costa» in termine
di modifica al programma l'inserimen-
to di una nuova colonna di dati calco-
lati, in un programma di stampa, scrit-
to con un linguaggio tradizionale.

2,00
1,00
2,00

0,00
9,50

Costante
Err stando di est V
Rad quadrata
N. di osservazioni
Gradi di Libert~

X Coef.ficierlti
Err &tand. del coeff.

l,I
3,1
5,2
7,2
9,3

Il,-3
13,4
15,4

1,00
2,00
1,00

2
3
4
7
9

12
-1..4

,'5

I
2
3
4
5
b
7
B

Seconda ---)
Matrice
(B7.C9)

Moltiplicazione

Risultato -) -3,00
(BI'.CI2) 7,00

Prima -----) -1,00 -2,00 2,00
Matrice 3,00 l,SO 1,00
(B3.04)

Grand.A Grand.e Formul.
lndip. Dipend. yaA*B+C

formula saldo del mese diviso uscita
del mese.

Non entriamo nel dettaglio dei vari
comandi perché li esamineremo nelle
prossime puntate, facendo tra l'altro
riferimento a prodotti specifici, e non
come in questo esempio ad un prodot-
to generico.

Fase 3 (figura 3) Cura Estetica
La fase finale del lavoro è la cura

estetica del prodotto, per cui va attiva-
ta una serie di comandi per allargare e
restringere colonne, per inserire titoli e
fincature, per allineare intestazioni,
ecc.

Un discorso a parte va fatto per il
formato con il quale visualizzare i dati
numerici: Uno stesso numero può es-
sere visualizzato in tanti modi diffe-
renti (in figura 5 ne vediamo un esem-
pio). Va chiarito che il formato è una
specifica esteriore del numero, che co-
munque conserva il suo valore, anche
se, ad esempio, il formato scelto gli fa
perdere dei decimali.

Esistono poi formati speciali, che
aggiungono prefissi o suffissi, che tra-
ducono il numero in barre di istogram-
ma, oppure in una data, in quanto il
numero viene considerato come gior-
no successivo ad una certa data di rife-
rimento iniziale.

cui la formula di differenza tra due ca-
selle può essere scritta una sola volta e
poi può essere copiata in più caselle
(nel nostro caso 12 volte) con un'unica
operazione.

La seconda è che per sommare le
dodici caselle dei mesi, invece di scri-
vere tutte e dodici le caselle si deve
usare una funzione SOMMA (parame-
tri), che va posizionata nella casella
che ci interessa e nella quale come pa-
rametro va passato l'insieme delle ca-
selle da sommare, nel nostro caso da
BI a B12.

Abbiamo fatto la conoscenza di due
aspetti fondamentali del tabellone
elettronico. Il comando o funzionalità,
per mezzo del quale si esegue una cer-
ta operazione, e la funzione.

In una casella si possono mettere
valori numerici, label e formule, que-
ste formule possono essere costituite
da una funzione o da una espressione
in cui entrino funzioni. Ad esempio se
in una certa casella si vuoi evidenziare
il valore assoluto del contenuto di una
certa casella A, va digitata la formula
@ABS(A). Il carattere @ serve per con-
traddistinguere l'inizio di una funzio-
ne. In figura 4 esemplifichiamo una
serie di funzioni.

Uno degli elementi distintivi di uno
spreadsheet rispetto agli altri è costi-
tuito dal numero e dalla potenza delle
varie funzioni disponibili.

Fase 2 (figura 2)
Inserimento Elementi Calcolati

Principio base nell'uso di uno
spreadsheet è che qualsiasi lavoro ese-
guito non va mai cancellato, ma va
modificato. In pratica abbiamo deciso
di utilizzare i dati numerici già digita-
ti, per ottenere ulteriori elementi stati-
stici sul bilancio. Vogliamo calcolare
tutte le percentuali di ciascun mese ri-
spetto all'intero anno e per ciascun
mese le percentuali dell'utile rispetto
alle uscite.

Poiché vogliamo inserire questi dati
accanto alla colonna cui si riferiscono,
dobbiamo farci spazio, con una op-
portuna funzionalità di inserimento
colonne (o righe) che ha il pregio fon-
damentale di riadattare il tabellone co-
me se quella colonna vuota ci fosse
sempre stata. Per cui valori numerici,
formule, formati, ecc. non vengono
modificati.

Quando si lavora a mano su un fo-
glio di carta, invece occorre ricopiarne
il contenuto su un nuovo foglio la-
,ciando lo spazio necessario ai nuovi
elementi da inserire.

La formula da inserire è casella del
mese diviso totale dell'anno. Poiché la
formula vale per ciascun mese basta
copiarla per 12 volte. Questo discorso
vale per tutte e tre le colonne di per-
centuali, e quindi questa colonna può
essere ricopiata due volte. L'ultima co-
lonna è altrettanto facile e contiene la
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Uelocità e tipo di tras.i.sione JI!ll!l
'ljf!DtJBatl Tele! Stazione E.issione Pausa Dialogo Registra Colleg "ali Uscita

Figura 9 - Foglio di Parametri del Symphony usato per COMUNICAZIONI.
Come per tutte le modalità operative, anche per COMUNICAZIONI. occorre
predisporre un foglio di settaggio. che può essere memorizzato in un file eri·
chiamato all'occorrenza.

6D

Interfaccia Stazione
Velocità: 388 Sche•.•• : Finestra
Parità: ne.suna [eD: Sì
Lunghena: D lnterlinea: Sì
Dit di fine: l Rit. caratt: Rit. caratt.

Telefono A capo auto.: Sì
Tipo: Disco Te"",o ritardo: 5
Chi••• ta: 6D Conversione:
Risposta: 15 (nessuna)
nuaero:

E.issione
Fine riga: \io
Pausa: 8
Risposta: \j

Pausa:
Dialogo

In ingresso: sì
In uscita: Sì

Registrazione:
Zona: Al..A588
Staapante: no

~=========Piar ••• tri per la co.,nicaz;one: A:\lf:LInK.CCF

flNIII1E STATISTICALOTUS2.9
~IGl)lo ~ V1Sl..allu. fk.U,~ Rt9"t'SsiMe

t6

te

12
-

e
1

- P.etb. Rqessicnr+ • OsSfN.aiooi ~ Figura 8 - Uso della funzionalità statistica. Esempio di ulteriore «maneggia-
mento» dei risultati ottenUli dall'applicazione di certe funzionalità. In questo
caso viene disegnata una retta di regressione calcolata con la funzionalità sta-
tistica.

Ultime notizie
Nell'ultima versione del Lotus 123,

la 2.0 sono presenti alcune novità, sia
FUNZIONI sia COMANDI, che ne

confusi'o'n'e'''ira' FUiNZIO. e CO- Intero vuole un solo parametro, ovvia-
MANDI. Le funzioni sono 'espressI ìI:.•.• mente a numero di cui si vuole l'inte-
riconosciute dallo strumento, e indivi- ro. La funzione ar,rotondamento vuole
duate da un carattere iniziale (in gene- due parametri, cosa arrotondare e a
re @), e inseribili in una casella. I CO- quante .cifre.. .
MANDI invece sono funzionalità di Il discorso SI compltca quando,
vario tipo, che permettono in concreto estendendo il di,scorso, ?ici~mo che
di lavorare con il tabellone, ma che un parametro puo essere, In dlpenden-
non hanno molto a che vedere con le za della Funzione, sia un valore nume-
caselle. rico espresso direttamente nella for-

Poiché i comandi si richiamano tra- mula, sia una cella, ovvero il valore
mite menu ad albero è facile definirne del suo contenuto, sia un valore nume-
le varie famiglie. Ci sono funzionalità rico calcolato tramite un'altra funzio-
generali che riguardano l'intero tabel- ne, oppure un parametro può essere
Ione, o particolari che riguardano un un insieme di celle.
insieme di celle. Ci sono funzionalità Ad esempio
di gestione delle Stampe, di gestione @ARROTONDA (@SIN (@SOMMA (A 1.F5)
degli Archivi, di costruzione Grafici, + @PIGRECO/2) ,5)
ecc. In «italiano» vogliamo che nella

Ci sono poi funzionalità di comodo, cella sia riportato, arrotondato alla V
che aiutano la realizzazione del lavo- cifra decimale, il SENO dell'angolo
ro. Sono quelle di copia, movimento, ottenuto dalla somma di certi valori
svuotamento celle, inserimento o can- contenuti nelle caselle comprese tra la
cellazione righe e colonne, ecc. Senza AI e la FS, più metà di pigreco.
le quali si può, in teoria, comunque la- La compilazione della formula inse-
vorare. In teoria ma non in pratica, ba- rita in una casella è limitata solo dalla
sta pensare all'esempio fatto dove esi- lunghezza (fino a un certo numero di
stono una cinquantina di formule, so- caratteri ad es. 240). Nel caso, impro-
lo sei delle quali «originali» scritte di- babile, di formule più lunghe, basta
rettamente. Tutte le altre sono «co- spezzarle in due. Ad es.
pie». in G2 @ARROTONDA (@SIN(G3), 5)

Torniamo alle funzioni. La loro sin- in G3 @SOMMA (A1.F5) + PIGRECO/2
tassi è Poiché nessuno è in grado di ricor-

@FUNZIONE (lista parametri) darsi tutte le funzioni di uno spread-
La funzione comincia sempre con sheet, e soprattutto la loro sintassi, è

un carattere distintivo (la chiocciolina utile ricorrere agli Help, oppure è utile
@), ha una sua espressione (che deve avere a portata di mano il «riassunti-
essere corretta). Richiede una serie di no» dei comandi presente in ogni pack-
parametri. Nella figura 4 vediamo fun- age.
zioni a O, a I, a 2 parametri. Ne esisto-
no anche a più parametri.

Anche il parametro ci riconduce al-
l'intuitività. La funzione pi greco non
vuole parametri. La funzione Valore

aumentano le già notevoli potenziali-
tà. Per i matematici sono presenti le
funzionalità di prodotto e di inversio-
ne di matrici (vedi fig. 6) e per gli stati-
stici la funzionalità di calcolo deIli:l re-
gressione lineare di una serie di cop-
pie di valori (vedi fig. 7).

Mentre il concetto di matrice si spo-
sa bene con il concetto di tabellone,
per cui basta indicare le varie zone del
tabellone da considerare nel calcolo,
la regressione invece «spara» in uscita
dei dati, in un certo ordine.

Questi dati vengono espressi in va-
lore numerico all'interno di celle. Nel-
la figura 8 presentiamo un'elaborazio-
ne grafica del risultato della operazio-
ne precedente. Rappresentiamo insie-
me sia le coppie di valori sia la retta di
regressione, rielaborata grazie ai valori
forniti dall'applicazione della funzio-
nalità statistica.

Ancora una volta per dimostrare
l'assoluta integrazione delle varie
componenti del tabellone.

Per finire facciamo un accenno alla
funzionalità comunicazioni del SYM-
PHONY, che permette al pari di qual-
siasi software di comunicazione di de-
finire i parametri di settaggio e di dia-
logare via modem. Il contenuto della
comunicazione può essere una zona
del tabellone elettronico, cosÌ come è
possibile trasferire l'intera comunica-
zione su una zona riservata del tabel·
Ione.

La funzionalità si richiama come
tutte le altre dall'interno del SYM-
PHONY, quindi via menu. In figura 9
invece riportiamo la videata dei para-
metri della modalità comunicazioni,
settabili e memorizzabili in un file ap-
posito.
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Ogni settimana in edicola

~-

APPLICAZIONI
LINCUACCI
SISTEMI OPERATIVI
E PROCRAMMAZIONE
DEI PERSONAL COMPUTER

_______--a"

WORD PROCESSOR., PA~Al. FORTRAN •
DATA BASE. COSOl • "C'~..
FOGLI ELETTRONICI· MS DOS. C/PM •
COMPUTERGRAFICA· XENIX • UNIX •
BASIC • lOGO. UCSD

Software si compone di 52 fascicoli settimanali,
da rilegare in 5 splendidi volumi:

BASIC I E Il-SISTEMI OPERATIVI-
LINGUAGGI- APPLICAZIONI-

Software, ultimissima novità del Gruppo Editoriale Jackson, fornisce tutti gli
strumenti teorici, ma soprattutto pratici, per acquisire la padronanza

completa del personal computer. Per risolvere, finalmente, i problemi legati
all'uso pratico della macchina; per comprenderne le soluzioni applicative più idonee.

Ottimo per il principiante, che intende accedere al mondo dell'informatica
dalla porta principale, ideale per chi desidera approfondirne la conoscenza e

acquisire in tal modo una professionalità sempre maggiore.

QjiéKSON



§ASEM

..J

QUEL CHE SI DICE
AVERE LE SPALLE AL COPERTO

Il primo personal computer, l'Ap-
f.i,e J lo ",'._ •. ,,- ;., It~lia nel 1979.
Nel1979 si costituisce Id ""u'.~~~_
zione Sistemi Elettronici Micro-
computers sdf, con l'intento di svi-

ropria presenza prin-
cipalmente n '
tronica industriale. Aver scom-
messo nell'informatica già da su-
bito, seguendo l'onda montante
dei primi PETCOMMODORE,AP-
PLE l[ e dell'M20 OLiVETII fa
della ASEM, nel frattempo trasfor-
mata in S.p.A., una delle aziende
più "vecchie" nel settore. Un'a-
zienda a cui di "rumore" piace
fame con le cose, con i risultati
piuttosto che con le chiacchiere.
Vi presentiamo pertanto la ASEM
di oggi, risultato di indubbi suc-
cessi di vendita, di capacità im-
prenditoriale e tecnica: un'azien-
da dal futuro sicuro.
La progettazione della piastra e-
lettronica, la realizzazione del ma-

ster e degli impianti da cui si ottie-
ne il circuito stampato, la succes-
siva saldatura dei componenti, le
la~1 ::'. "..,II"'udo sono gli "steps"
che Il prodotto CUlO 'pio mima di
essere immesso sul mercato o di

dei computers.
Nella scelta dei componenti si vin-
cono e si perdono molte battaglie.
Alla ASEM abbiamo salda una
convinzione: il costo di un compu-
ter non è il prezzo che si paga:
guasti, malfunzionamenti e inaffi-
dabilità sono cose che devono
essere messe in bilancio al mo-
mento dell'acquisto, come la se-
rietà del produttore. È per questo
che utilizziamo solo drives TOSH 1-
SA, dischi fissi della N EC, tastiere
CHERRY e PREH, alimentatori
switching costruiti in conformità
alle normative europee su nostre
specifiche da una primaria azien-
da italiana.

Una fase del collaudo delle schede prima del montaggio dei compuhS.
Sotto, una fase della realizzazione del master.

La forza vendite Asem è presente, in Italia, in quasi tutte le reg~ni:
è attualmente allo studio la realizzazione di centri territori.i di
assistenza tecnica.

Asem spa
Zona artigianale - Buia (UD)
tele!' 0432/962282 telex 45060:

011/329)769
02/284' 544/5

045/916476
0432/362282
0522;294805

055i973151
06/623704C
081/41499L

080/33049~

Mar Due Snc
PC Plus Srl
ECO Srl
Lucio Rodare
Marco Giannasi
G. Presentini e C.
Luigi Ricci
S. Barbagallo
N.R. Cavallo

PiemonteNal d'Aosta
Lombardia
Veneto/Trentino A.A.
Friuli V.G.
Emilia Romagna
ToscanaiUmbria
Lazio
Campania/Calabria
Puglia/Basilicata



NOVITÀ ALLO SMAU 86

COME USARCI AL MEGLIO

La espansione territoriale della A-
SEM in Italia e la costante cre-
scita del numero di clienti e di
fatturato ci ha imposto l'introdu-
zione di alcuni aspetti organizzati-
vi che devono essere conosciuti
dai nostri clienti affinchè essi pos-
sano trarre il massimo dei vantag-
gi da questi nuovi servizi.

Ordini
Per l'inoltro degli ordini, i signori
rivenditori quando non vogliano
contattare l'Agente di zona, pos-
sono trasmetterli direttamente al-
l'Ufficio Vendite, che prowede i-
noltre all'invio della documenta-
zione anche agli utenti finali aven-
do cura di indicare il punto vendita
più vicino.

Hot Une
Una hot line facente capo all'Uf-
ficio Tecnico è a disposizione per
risolvere ogni problema di natura
hardware. La hot line è attiva il
pomeriggio e risponde al numero
0432/961014.

Assistenza
Sia le parti meccaniche sia le par-
ti elettroniche sono soggette a
guastarsi: è nell'ordine delle cose.
Ciò che importa è avere le risorse
tecniche ed umane in grado di
intervenire in tempi accettabili; a
tale fine va contattato l'Ufficio As-
sistenza.

Spedizioni
ASEM si è sempre distinta per la
celerità e la flessibilità nell'evasio-
ne degli ordini (di questa stessa
opinione sono i clienti che ci se-
guono da anni); ciò non vuoi dire
che alle volte non serva sollecitare
una spedizione o una riparazione
che tarda.

Il PC 100 si rinnova, adottando
alcune novità tecnologiche nel-
la scheda madre:
- il controller per quattro drives
viene integrato direttamente in
CPU
- il banco di memoria RAM da
256Kb viene realizzato con tec-
nologia Texas SINGLE IN UNE
per una ulteriore diminuzione
dei consumi
- il clock del sistema è selezio-
nabile da tastiera fra 4.77 e 8
MHz.

PC 286
Le eccezionali caratteristiche di
questo super-super XT(ricordia-
mo che il test di Norton dà come
risultato 9.20 contro 7.70 del già
velocissimo Vectra) sono ora di-
sponibili a tutti gli utenti di PC

Telefonateci o veniteci a trovare:
imparerete a chiamarci per nome.

SMAU 86
PAD. 15.2

POSTEGGI
M10· 12

IBM e compatibili. Basta soltan-
to sostituire la scheda madre,
conservando per intero tutto
l'hardware già in uso.

PC 286 AST
Allo SMAU 86 potrete trovare un
personal computer AT compati-
bile con una RAM di 1024Kb
espandibile su scheda fino a
15Mb, e clock selezionabile a 6,
8, 10MHz. Il computer sarà di-
sponibile anche con una tastie-
ra avanzata.

MS DOS 3.20
ASE M, licenziataria MS DOS M 1-
CROSOFT, sta preparando una
serie di versioni del sistema ope-
rativo; fra queste una per drive di
capacità 720Kb in grado di effet-
tuare il bootstrap e una solo per·
drive da 3" 1/2.


